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BIOGRAFIA Link alla fonte 

Francesca Albanese nasce a Ariano Irpino nel 1977. Dopo la laurea in giurispruden-
za a Pisa e un master in diritti umani alla SOAS di Londra, approfondisce il diritto in-

ternazionale dei rifugiati con un dottorato presso l’università di Amsterdam. 

 

 

 

 

 

Ricerca e lavoro sul campo diventano i tratti distintivi della sua personale traiettoria 
di giurista. Svolge periodi di ricerca all’Università di Georgetown di Washington, poi 
all’Università Erasmus di Rotterdam. Avvia una brillante carriera come esperta in di-
ritti umani presso agenzie dell’ONU, prestando consulenza a governi e ONG in Me-
dio Oriente e Nord Africa sui diritti umani, sulla loro attuazione e sulle norme, in 
particolare per quanto riguarda i gruppi vulnerabili come rifugiati e migranti.  

Insegna in università europee e arabe, cofonda la Global Network on the Question 
of Palestine e cura con Lex Takkenberg l’edizione aggiornata del volume Palestine 
Refugees in International Law (OUP, 2020), oggi testo di riferimento. 

Dal 2022 diventa Relatrice speciale delle Nazioni Unite per i territori palestinesi oc-
cupati, prima donna italiana a ricoprire tale incarico. Nei suoi rapporti denuncia con 
forza le gravi violazioni dei diritti umani in Cisgiordania e a Gaza, definendo il regime 
israeliano come segregazionista e repressivo, fino a individuare nel 2024 
“ragionevoli basi” per configurare il crimine di genocidio. In questa attività è oggetto 
di critiche e pressioni politiche, ma anche di un ampio sostegno da parte di ONG, 
accademici e istituzioni internazionali, che ne riconoscono l’indipendenza e l’autore-
volezza. 

Nel 2025, con il rapporto From Economy of Occupation to Economy of Genocide, 
analizza il ruolo dei meccanismi economici nell’occupazione israeliana. Per questa 
attività subisce sanzioni da parte del governo statunitense, alle quali risponde riven-
dicando la tutela dell’indipendenza dei mandati ONU. 

Premiata in Italia, Palestina e nei Paesi Bassi, è oggi simbolo di una giurista che, con 
rigore, equilibrio e umanità, ha scelto di non tacere di fronte all’ingiustizia. 

https://www.lexiuris.it/biografia-francesca-albanese/


GOOD NEWS!!! 

La Corte di giustizia europea ha stabilito che i matrimoni gay devono essere riconosciuti in tutti gli stati dell’unione “gli 

stati membri sono quindi tenuti a riconoscere, ai fini dell’esercizio dei diritti conferiti da diritto dell’unione, lo stato coniu-

gale legittimamente acquisito in un altro stato membro” in quanto il rifiuto del diritto di trascrizione è “in conflitto con il 

diritto europeo” in quanto ostacola la libertà dei cittadini di circolare tra i paesi membri godendo dei diritti acquisiti 

nell’Unione europea. Link alle fonti: Rainews e Internazionale. 

 

MA CHI  È QUESTA ALBANESE? 

Francesca Albanese è la Relatrice speciale delle Nazioni Unite per i territori palestinesi occupati, ovvero è la 

relatrice incaricata di riferire sullo stato dei diritti umani nei territori palestinesi occupati, questa posizione è 

stata creata nel 1993 e fa oggi capo all’Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati. 

Questo è ciò che Francesca Albanese fa dal 2022, osserva, indaga e informa sulle violazione dei diritti uma-

ni sul territorio palestinese occupato documentando e portando alla luce verità scomode. 

Queste sono le ragioni, ovvero aver operato correttamente e aver svolto il proprio incarico, per le quali si è 

vista inserire in una lista nera che le impedisce di aprire un conto in banca, di usare una carta di credito e 

perfino di affittare un’auto. Link all’articolo. 

Questo sottolinea un’abitudine che sta prendendo sempre più piede nei paesi occidentali, trattare da terro-

risti coloro che promuovono la ricerca della verità e della giustizia, coloro che cercano di far emergere le 

dissonanze e le storture di un sistema marcio fino al midollo. 

È così che l’assalto alla redazione de “La Stampa” diviene un atto grave che lede la libertà di espressione e il 

diritto alla libertà di cronaca, le innumerevoli querele temerarie alle quali sono sottoposti giornalisti come 

Sigfrido Ranucci e la trasmissione Report invece non lo sono. 

L’uso improprio dei banchi e dei seggi parlamentari abusati al solo scopo di fare propaganda, come nel ca-

so di Bibbiano (tutti ASSOLTI, ma con le vite rovinate, Link all’articolo) sono legittimi, toccano il ventre putri-

do di questa nazione e della sua indignazione facile, e oggi siamo alla replica con “La famiglia nel bosco”, 

altro modo di sgretolare ad uno ad uno i pilastri sui quali si fonda la democrazia. E si ricomincia con il solito 

populismo “E perché non tolgono i bambini ai ROM?”, “È colpa della dittatura sanitaria!”, “L’homeschooling 

è stato rispettato”, “È perché vogliono instillare nei bambini l’ideologia gender!”. Seeeee vabbè… 

È proprio in questo bel quadretto che si innestano e si innescano le accuse e gli attacchi a Francesca Alba-

nese, alle proteste ProPal (che continuiamo a non capire che caspita di termine sia, fa il verso a PayPal? 

Boh), gli attacchi alla Flottilla (che insomma diritto internazionale, ma fino a un certo punto…), il negazioni-

smo del genocidio (perché si può dire solo del popolo ebraico, tutti gli altri popoli sono troppo sporchi e 

comunque “definisci bambino”…). 

L’ultimo dei tanti tentativi di screditare la Relatrice speciale ONU per i territori palestinesi occupati è stato 

quello di prendere la sua dichiarazione relativa all’attacco alla redazione de “La Stampa” e reinterpretarla, al 

solito, nel tentativo di portare il popolino al consueto fraintendimento di massa. Hai voglia a sperare nel 

pensiero critico… 

«Condanno» l'irruzione nella redazione de La Stampa a Torino ma «questo deve essere anche un monito 

alla stampa per tornare a fare il proprio lavoro, per riportare i fatti al centro del nuovo lavoro e, se riuscisse-

ro a permetterselo, anche un minimo di analisi e contestualizzazione» questa la dichiarazione al centro delle 

polemiche, dichiarazione rilasciata a “Rebuild Justice. Ricostruire la giustizia” l’evento organizzato dal Global 

Movement to Gaza a Roma Tre in occasione della Giornata internazionale di solidarietà con i popolo palesti-

nese. 

Perché chiedere ai giornalisti di parlare anche delle centinaia di migliaia di persone che sono scese in piazza 

in cerca di giustizia per il popolo palestinese è un’istanza che deve essere subito corretta e cancellata, in-

neggiando all’orrore della violenza dell’assalto alla redazione o alla distruzione delle vetrine, peccato che 

dal 1948 ad oggi i palestinesi esiliati e privati del diritto di ritornare a casa siano 5,6 milioni Link all’articolo di 

Amnesty International e i morti nel corso dell’ultimo attacco unilaterale verso la striscia di Gaza siano oltre 

70.000 Link all’articolo de Il Fatto. Perché è una guerra se ci sono due eserciti contrapposti, altrimenti è solo 

un GENOCIDIO, di donne e bambini soprattutto. 

 

P A G I N A  2  N O V E M B R E  D I C E M B R E  2 0 2 5  

https://www.rainews.it/articoli/2025/11/matrimonio-gay-corte-ue-obbligo-di-riconoscerlo-se-contratto-in-un-paese-membro-82116f1d-4acc-4b3b-bc34-462d620a96d9.html?wt_mc=2.www.wzp.rainews
https://share.google/LrcT7lsRcK5TH0Fre
https://www.osservatoriodiritti.it/2025/10/22/francesca-albanese/
https://www.ilpost.it/2025/07/09/sentenze-primo-grado-caso-bibbiano/
https://www.amnesty.it/apartheid-israeliano-contro-i-palestinesi/
https://www.amnesty.it/apartheid-israeliano-contro-i-palestinesi/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2025/11/30/gaza-morti-idf-vittime-bambini-fratellini-news/8211853/


Come consuetudine sulle 

pagine del Banconote del 

bimestre novembre dicem-

bre presentiamo l’iniziativa 

in programma per le nostre 

iscritte/I per la Giornata In-

ternazionale dei diritti delle 

donne. Vista l’ampia parteci-

pazione delle scorse due 

edizioni abbiamo deciso di 

proporre la mostra Liberty 

in programma a Palazzo 

Martinengo. 

Articolata in nove sezioni 

tematiche, la mostra raccon-

terà le peculiarità di quello 

che fu definito “stile nuovo” 

o “stile floreale”, caratterizza-

to da forme sinuose ed ele-

ganti linee serpentine ispira-

te alla natura. Tra acceso 

entusiasmo per la moderni-

tà, riscoperta di pratiche 

artigianali ed echi di ricer-

che europee, i maestri italia-

ni attivi nel primo quindi-

cennio del Novecento inter-

pretarono le novità dell’arte 

internazionale con un ap-

proccio estremamente origi-

nale, dando vita a opere 

d'arte senza tempo.  

 

Vi chiediamo di inviare le 

vostre adesioni tramite la 

scheda che troverete allega-

ta a questo Banconote e di 

inviarla all’indirizzo e-mail 

coordinamentodon-

ne.fisacbs@cgil.brescia.it 

Entro e non oltre il 9 feb-

braio 2026. 

Via aspettiamo numerose/i! 

Iniziativa 08 marzo 2026  per le  nostre i scritte / i ! ! !  


